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  i. MM Aggior fortuna augurar non 

| fi poreva il prefente Dramma , che 
| di effer ‘decorato ‘con favorevoli au- 
fpicj di V. Em@ Rm, fotto il di 
‘cui Patrocinio fpero , che ‘debba ri- 
portar il comune ed univerfale com 
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: MM Aggior fortuna augurar non 
| fi poreva il prefente Dramma , che 
\ di effer ‘decorato ‘con favorevoli au- 

al fpicj di V. Em@ Rm, fotto il di 
‘cui Patrocinio fpero , che debba ri- 
portar il comune ‘ed univerfale come 
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patimento, qualora l Em& V. Rmd 
fi degni colla folita fua bontà di 
riguardarlo favorevolmente ed affi- 
Perlo . Degnifi adunque accettarlo 
in fcarfo tributo delle mie fomme 
obbligazioni non reftandomi che de- 
fiderare di efferve ; quale con pro- 
fonda riverenza mi raffegno 

Di V. Era. Ria 

Uiio Deviio Obbito Servitore 
Giufeppe Banchieri 

1Împrefario . 
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Prima Donna . 

ZEFFIRINA Cantatrice, Moglie di Valerio, 
- 4 dal. medefimo abbandonata per gelosìa , e 

o | pretefa in Moglie da due Caftellani. 
Signsra Anna Orfini. 

€ | Primo Buffo | Primo Buffo Car'catò . 

tu i Mezzo: Carattere. | GRADASSO, fcioc- 
‘ VALERIO uomo fi- | co Caftellano Tede- 

gli ceto, e gelofo, ma | {co , pretendente di 
| pevero , e vagabondo | Zeffirina . 

| Sig. Antonio Palmini, | Sig. Erancef/co Bartocci, 
| Seconda. Donna. 

GIULIETTA Donzella allegra Italiana , 
che f: la Birriera. 

Signora: Benvenuta Urbani. 

| Secondo Buffo Caricato: | Secondo Mezzo 

| SPACCAMONTE, Carattere . 

| CaftellanoSpagnuolo | PIPETTO Fratello 
altro pretendentedi | di Zeffirina. 
Zeffirina . | Sig, Ippolito Arcangeli 

Sig. Luigi Ramponi . 
i Terza Donna . 

“
e
 

] 

| GARLOTTA O©fteffa Italiana, 
. i Signora Elena Palmini . 

Soldati di Gradaffo. 
Soldati di Spaccamonte. 
Un Garzene di Giulietta, 
Un Garzone. di Carlotta. 

re La Scena fi finge nelle vicinanze di Varfavia. 

La Mufica tutta nuova è del celebre Signor 

Vinc, Fabrizj Maeitro di Cappella Napol. 
3       



    

BALLERINI.. 

ZÌ Ballì faranno. d' invenzione ,e direzione del : | 
Sig. Giacomo Ferrini ed _e/egulti . 

dalli. feguenti o. 

Primi. Ballerini. . 

Sig. Vince. Migliorucci. Sig. Terefa Zampieri. . 

Primi. Grotte/chi. . 
Sig. Antonio Berti. Sig. Giac; Ferrini fud,' 
Sig. Anna Gucci. Sig. Gaf{para. Laurenti. . 

Ballerini. dl mexzo.. Carartere 

Sig. Salvadore-Sig- Margherita : Sig. Gio Bato. 
Pappini.. Venturini - - Ponci.. 

Figuranri i 
Sig. Antonio-$erra. Sig. Francefca Serra .- 
sig. Domen, Bolognini. Sig. Terefa Ravefi. - 

Il Veftlario: farà-turto- nuove: di ricca: e vaga In 
venzione del. Sig. Vincenzo Verzolini. Ferrare/e o. 

Le Pitture faranno: di. var}; celebri.Autori - 

Il Meccanifimo farà del Sig: Borfo Vigaocchi 
detto Spinazzini di Fértara , 
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MUTAZIONI 
pi DI: SCENE. 

NELL” ATTO: PRIMO.   Ajmena ‘Campagna ,con veduta in 
lontano dî due: Cafltelli , e Col- 

line praticabili. Varie Tende da 
una parte, e dall'altra di Birrerie 5 

di e: di. Bettole da mangiare. 

NELL’ ATTO!SECONDO. 
| ; 

i | Pàrte- interna- della Tenda di Giu- 

+ Hetta. À ' 

| Camera: del quartiere di Zeffirina . 
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PROTEST &. 
Utto ciò, che non è confor= 
me ai veri fentimenti della: 

Santa Romana Chiefa Cattolîca, è 
folo puro {cherzo di Poesia, e non 
fentimento dell’ Autore ché fi di 
chiara vero Cattolico .. 

Die 16. Decemb. 1785. 
IMPRIMATFOUR - 

F. V. A. Cavalloni Vic. Gen. $. O. Ferrariae? 

Die 16. Decemb. 1785. 
IMPRIMATUR 

Bominicus Laurenti Vie, Generalis 
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ARGOMENTO. 

abbandonata da Valerio fio Mas 

rito per vano fofpetto di gelosìa prene 

de foggiorno in Varfavia fotto finte 

fpoglie di Cacciatrice: Gradaffo Tede= 

{co , e Spaccamonte Spagnuolo Caftela 

lani fe ne innamorano perdutamente « 

Valerio vagando | in varie parti giunge 

pur egli in Varfavia , ed accolto da 

Gradaffo viene dichiarato Sergente , 

ed Ambafciatore amorofo. Efecutore 

dell’ arnbafciata riconofce la Moglie , 

e quefta il Marito. Continuano alcun 

tempo a crederfi l’ un l’ alro infede= 

li. Finalmente lo fcoprirfi da Vale 

rio, che il fuppofto amante della Mo= 

7 Effirina. di profeffione Cantatrice 

glie era Pipetto fuo Cognato, fa che 

fi racconciliino , e che deludino li tene 

tativi dei Caftellani . 
La rivalità dei due Amanti, le ge- 

lofie , e confufion di Valerio formano 
l’ intreccio del Dramma  



“Lo fcoprimento di Pipetto, la ris 
conciliazione dei due Spofi,'e li Mae 
trimonj delli due indifpettiti Caftel 
lani con Carlotta Locandiera, e con 
Giulietta Birriera ne formano lo fcio= 
glimento. 

  

   



  

ATTO PRIMO” 
SCENA PRIMA. 

Amena Campagna , con veduta in lontano di 
due cCattelli, e Colline praticabili. Varie 
'Tendeda una parte,e dall'altra di Birre. 
rie , € di Bertole-da' mangiare”, ’ 

Gradaffo, e. Spaccamonte cia/iheduno con feguito- 
di Soldati in arto di fotrto/fcrivere una Tregua oe 
Giulietta, e Carlotta 'ofervando , ogn' una 
accanto la propria Tenda. 

Gin. a Er amore d’una Donna 
Car, È  Gue:ira quefti han fatto uan 

Anno ;. 
Or la pace fra lor fanno ,. 
$i può-dar affni:à )* 

Era. Caftellane camerate, 
Aver gèà- mi feritte patti. 

Space. Sì, Segaor, e li contratti 
Leggerem-:s’ orta quà. 

Giu. (Oh, che allocch: pretenfori , 
Car. “* Sen ben feiocrhi in verità } 
Gra. > Pèr le guerre già feguite legge, 

»- A cagion di Zeffitine ,. 
» State Tregua fitabilite - 
»» In chevefta formità-. 

Spa. Legga oitè , che fto afcoltando !° 
Car. a : | 
Giu.**( Sono in gran curofità ! ) 

Gra, ,, Che nemiche Caftellane come /op. 
A 5  



10 ATTO 
3» Pretéenfor de Fraile: pella 
3. Della fcelta danno a quella, 
> L’affoluta poteftà.. 

Space. Bueno , bueno: , bravo, bravo .. 

Glu. a 21 Oh, che (pafilo, che farà, )> 

Gra. -;3 Ma con patte, che l’ efelufe 
come (opra o. 

> Per chevefta Elezione, 
s> Nixe più pretenfione. 

i s» Debba aver fu quella 1à , 
Space. Son contiento, bien eftà.. 
Giu. a. (Se fcartafie tutti e due, 
Car, Vorrei rider come và. ) 
Gra. Ecco già firmar Scrittura. /ortoferlveo.. 
Space }ò tambìen, mi Compagnero. 

come. fopra o. 

S 
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#2 } son Soldato, e Cavaliero , 

( La parola ho data già . 
( Un Torrente nel mio petto 
( Di dolcezza par che fento 
( Che m’ inonda di contento, 
{ Ed allegra ognor mi fa. 
( Via balliamo, via cantiamo 
( Larallerà , larallerà . 

Giu. Signori Cafltellani mi confolo 
Per la Tregua fra voi già ftabilita o 

Car. E con voi tini rallegro 
Ancor io poveretta. 

Spac. Grazie + Mucciacc'a mia. 4 Car, 
Gra. Grazie, Frailerta. a Gin. 
Giu. ( Gran matti fon coftoro ! Un anno 

intero 

#4 
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PRIMO: tr 
Per caufa d’una Donna han fatto guerra .}è 

Car. ( Da ridere mi fanno veramente . 
Spac. Muccio allegro fon io. ): 
Gra. Mi {tar contente ; fi ebbraccianoe. 
Spac. Or. dipende da lei la nueftra forte. 
Gra. Però; fi Zeffirine aver giudizio, 

Mi nix difprezzerà . 
Spac: S' Eglia ha caveffa , 

Di: Spofa mi darà oggi la mano. 
Gra: A. Tedefchè, a Tedefche . 
Spac. AL Cattigliano . - 
Gra. Erdù ; Soldati 
Spaci All’erta Battaglioni, 
Car. Piano .. 

Giu. Piano; padroni: . 
I voftri patti pit:non ricordate? 

Space. Mi: compatifca: ONè3 . A Care 
Gra. Mainicioz , {cufate : a Glul, 
Giu, Ma come avere fatto a innamorarvi 

Di quelta Foreftiera? - 
Gra. Ateffe mi ditò : une ‘mattine 

Mentre con cuefte amiche a Caccia ftava, 
Noi fedute paffir cuella Signora, 
Che- Locande cercava OO 

il. Space Ma il primero 
Jò fui, Segnor Gradaffo, 
Ad.offerire ‘a Eglia mi Caftiglio,. 

Gra. Mi, mi fon {late prime. 
Spac. Oftè ne miente . 
Gra, Fer ffuder i . 
Space. Picarone . 
Gra. Faché all’ Artiglierje, 
Spac. Fuego al cannone , 
Giu. Ma che? fiamo da eapo ? 

A 6  



12 ATTO. 
Car. E i voftri patti è 
Spac. Es verdad... 
Ea, Tite pane: 
€:in, € Oh, cke- bei matti ? ai 

entra nella Tenda s. "° 

SCENA .IL 
zz 

Gradaffo y Giulierta 3 e Spaccamonteo 

i
a
n
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Gra. Ainèer aver giudizio. 
Spac lo non temo d eftèe ; 
Gra. Ma alfin che pretendete?- | 
Spac. Zeffirina fpofar. | 
Gra. No non l’avrete, sp. 
Cin. Signori, zitto un pocò , { 

C€lie d’ascoltar mi pare un fuon da caccia, 
Corro a veder, malinconia fi {caccia - 6 

parte. 
Gra. Z ffirina ftar lei ficuramente ,; 

Ghe da {ue Alloggiamente i 
Ateffe fcende quà da Gacciatricex | 

Space ( Spaccamonte felice. }: Wp 
Era. € Gradeffe fortunate. ) i 

Noftre Scritture mi foler fpit gates. 
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PRIMO 1” 

SCENA TTI. 

Al (nono di varj 2frumentì da Caccia , /cendé 
dalla Collina Z:ffirina ,veftita da Cacciatrice 3 

e- accompagnata Aù molti Cacciatori , 
e detti, 

Zef. Î ‘Alba chiara , il fol nafcenrè- 
La Campagna a me gradita-,. 

Alla Caccfa già nr invita. 
Per far l’alma refpirar. 

Ah chi fol prova nel core 
La dolcezza più* maggiore; - 
1l piacer ch’ io fento in {eno - 
Solo ch Dio potrà {piegar. 

Spac. Ermefa Ziffir na ; a ©ftè cortefe 
Saluta Spaccamonte Caftiglianos 
Col grave paffo, e col fombrero in mane - 

Gra: Ah care mie pelline Frailette ; 
Con Taici , è con ballette, 
Gradaffe Caftellane ,e pon Tedefche , 
"Tue manine baciar. prende la mano. 

di Zeffirina , e gliela bacia . 
Spac. Olà , quai trefche ! 

Non tanta confidenza , o Cavaliere. 
Gra, Mi. nix badate a voi, far mie dovere: 

come (spra . 
Spze. Il dover vueftro vi faprò infeguare. 
Ga Parlar ben, Spaccamonte. 
Space Non facc'a elmatto olftè Segnor Gradafiò, 
zf (Ah, mi vedo, me=fchina , ad un gran 

Di tanti acerbi guzi ( paffo. 
Valerio mio Marito n’è cagione. ). 

Cra, Ricordar neftri patti.  



; 
| 

| 

» 
A 

  

TA: AOQOT TT Ot 

spac. Ha oftè ragione. 
Gra. ( Mainfcioz, foler mi ben?. 
2:f. (-Son tutta amore. ). 
Spac. ( Mucciaccia, m'ama: oftè ? ) è 
Zf:(.Lo fa il’ mio- core. ) i 
Gra, Per far difpette a cuelle Spagnolicche,. | 

Fate ufcir da bocchine un fofpirette, 
Zef.' fo/pira . . 

Space. À fouerno- del .Tedefco, . 
Stringa oftè-queflta man , beglia Mucciaccia, 

Gra (Rabbiar.per gelofia, ) Spagnuol, giudizio, . 
minacciavdelo 

Space. Non ha creanza oftè, 
Zèf. (- Oh precipizio 1). 
Gra. Tartaifel , pit i... 
Space. A mi Cavron, ,vegliacco è” 
Gra, Téfte-taghiaro - 
Spac.: A mezzo ora ti fpìàcco” 

pongono mano alle Spade. 
zZ2f.: Ah; per piecà ; le {pade infoderate: : 

Se morti voi reftate 
Più< Spofa io non farò è Qtiefto- mio. core - 
A ch': donai fapete. 
Abbaflanza. parlai, già m°intendete, 

pongono le fpade nel fodero . 
Pace ; pzce bel moftaccio; a Gra, 
Non più guerra Spagnoletto.a Spac.” 
Ut di voi mi.fta già in petto - 
Quel bel core a ..pizzicar, 

Gra... (Star. mi: cuelle già. capite; ) * 
Spac.: (De mi -parla' la Mucciaccia . ) : 

Cr n Eni amabile beccaccia - 
Più da: me, non può “fcappar, ) ;



PRIMO 1$- 
Zf. { L'uno, e l’altro Can da caccia o 

( Senza preda hà da reftar . ) 
? Va crefcendo a poco a. poco 
Nel mio fen.d’ Amore. il foco . 

Ì Gra. ,)Sentir 

i 
i! 

spac,"*) Sento :1 Core poveretto. . 

. ) Di dolcezza liquefatr. 
( Va crefcendo a poco , a poco - 

ze { Nel lor fen d'amore il foco 5. 
“(Che piacer, che bel diletto, 

( E _il vederli palpitar. 
Crad, >. e $pac.. partovo .. 

SCENA. IV. 
Zeffirina:, indi. Pipperro . 

ZAN H; ah, quanto fon fciocchi = 
Pip. Oh ben tornata, 

Sorella, dalla Caccia. 
Zef.: Orsù , Pippetto,.. 

Penfiamo. ai. cafi-noltri 2è quali un annoy. 
Che guardata forio; come tu _ fai s. 
Da Soldati di queflti’ 
Preterndenti ridicoli ; onde: coftretta : 
Sarò ben prefto il tutte a difcoprire . 

Fip.: La fuga /ch"io penfai;s'hada efeguire-. 
Zefe Dunque. cefa:afpettiam ? Se quelti fanno , 

Che fono Cantatrice , e che pel Moudo.. 
Vo in .traccia del Marito ,. 
Per-noi-vi faran guai, fratello mio . 

Fip... Niente paura , che ci penfo io. . 
Andiamo al noftro alloggio. 

Zef. Andiamo pure.  



  

  

rs ATTO 
Pip: Colà fra tutti due ‘concerterèmo 

Il moda per lo feampo, 
E già il penfai da Marefcial di Campo, 

Z:f. Ah , Marito crudele, 
Vaierio traditor ! Per un fofpetto: 
Di falfa gelofia , , 
Mi lafciafti così barbaramente. 
E fen per caufa. tua fra quelta gente . 

Pip. Una Donna. di Mondò, .e di Teatro 5. 
Non fi deve avvilir nelle difgrazie : 
Animo , sù coraggio; a canzanare. 
Segnita pur per poco i. Caftellani, 
Che ben lungi di quì farem domani -- 

La Donna di Teatro 
Penfir non deve’a guai: 
Per pratica lo fai, 
E fei Maeftra già : 
A forza d’impoftura 
Si gira il Moado ivtorno ;. 
Si f{cialla notte, e giotno 5. 
Si pela quà, e 1à. 
Anclr:o fe foffi femmina, 
Farei la Cantatrice, i 
Meitiere più felice 
Di-quelto non fi.dà. partenss 

SCENA 
€iulierta con un. Cefrino in mano. 

E Arzoni, (late attenti: al” Caporale”. 
Ho dato una, Bottiglia: a quei Soldati 

Un boccale di vmo d’ Uagheri/a,. 
EB al Sargente bifcotti , e Maivagia . 
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PRIMO 17 
" Gran difgrazia da vero: Notte, è giorno 
Quà viene a feialaquare or quefto , or quello 
Nè fi rifcuote mai un quattrinello. 

Orsù, a malinconia più non penfiamo; 
E già che ho un po di tempo , 
Al frefco quì a-federe voglio ftare , 
Con {paffarmi un tantino a lavorare. 

fede 5 e lavora di Calce. 

Zitto, fe non m’ inganno, un quì s’avanza.w. 

All’ aria, alla figura , . 

Un Vagabondo pare ch'egli fra ? 
Giudizio abbi Giulietta, e furberia . 

SQGENA. VI 

Valerio- in abito femplice, e mal ridotto 3. 
con bagolina in mano , e detta... 

| Val, Ara parce, invan ti citiamo; 
Lu Deli ritorna a quefto core; 
Fra l’affanno , e fra l’ onore ,> 
Più refiftere noa fa. 
Senza Spofa , e fenza Argento, 
Per il Mondo io vado errando ; 
Donne mis, mi raccomando 
Alla voftra carità. 

Donne mie, così è: per una- Mogliè ; 

11 povero Valerio 
Si trova in tanti guai: 
Digiuno fempre , è con denari mai » 

Giu, ( Scopriamo un PÒ terreno.) Galantuos 
mo, fi alza . 

Buon giorno , ben venuto. 
Ben trovata, ragazza, io vi faluto -  



    

18° AT T'o* 
Ciu. Mi pare , caro Amico, 

Che abbiate un pò la “Luna !- 
Val. Mi lagno un pochettin con la Fortuna; . 
Gin. E'.cieca la: briccona ; dite un poco,. 

Avete qualche cofa che vi- fturba 2 
Val. Un piccolo penfiero.. 
Giu. Parlate ,.cofa ferve- 

Son Donna di buon. core .. 
Val. Ecco mi: {piego > i Con tutta confidenza :: 

Contrafto con la fame, è l'impotenza. Giu. ( Affè , l’indovinai. Ma quel vifetto 
Non mi {piace però. I : 

Val. ( Quella Birriera . 
Ha un occhio zingarello. ).: 

Giu. Avete Moglie voi? 
Fal. Son Vedovello ; 

E: voi fiete fanciulla ,_o maritata? 
Ciu.' Sono ancor da marito; 
val. ( Coftei: mi fa paffar già I appetito.) ì 
Giuo-Di qual Paefe fiete è - i 
Val. Son Bolognefe?: i 
Giu. E fono: ; 

Dell’ Italia ancor i0%è 
Val, Da vero ?- : 
Ciu: Sì ;.davver , caro cor mio... 
Val.’ Cor mio! *Asme cor mio è. 
Gin. Che !’Diffi male 2 
Wal: Quella dolce parola: 

A.me:vifeere mie, non fu ben detta. 
Cin. E‘ quel 'vifcere nffé a me non fpetta, bi 
Val. Parlai con innocenza, | 
Giu Parlai fenza malizia . 
Fal, E pur fuppongo, 

 



    

   

   
   

                            

     

   

            

   

19 

Chè molti amanti voi fate languire ® 
Giu. (. Mi voglio. un-tantinello divertire .}.; 
Fal. Ma voi non rifpondete .. 
Giu. Ah! 
Val. Quel fofpiro - 

Conferma ciò che ho detto. 
Giu. Ahimè 
Val. Ch: è fato?" ; i; 
Giu: Un poco di Meliffa in cortefia 
Val. Che-cofa.vi fentite, o gioja mia? 
Giu Non mi poffo {piegar...in fenmifento- 

Un certo non {o che... 
Fal. Balla Ragazza, 

Qiùel certo non fo che, per molte cofe 
Sì può :Congetturare ,.. ; 

Giu, Ve lo voglio un tantin meglio fpiegare.. 
Sento una fiamma al core 5. 
Caro, che mai ‘farà è 

Val. Sarà, mia bella, Amore, 
- Che il cor feottando và: 

Gin.  Prefto un Dottor chiamate; 
Rimedio al mio tormento e 

Val... Io fon di fentimento., 
Che un fpofo ci vorrà, 

Ciun.. | Ua: fpofo 2?" 
Val. $ìì Signora. 
Giu, E’ forfeé un cordiale ? 
Val. . E’ un: certo ftomacale; . 

Che bene- fempre fa . 
Giu. Ah. caro furbacchiotto : 
Val, La. mano’ ci “tocchiamo . 

( Iutefi già ci fiamo , 
( Di poi fi parlerà. 

Ciulierta nella Tenda. 

    

    



  

zo ANT TO: 

SCENA VI LL 

Vaierio, indi Gradaffo. 

Fal. Er placare lo fiato 
Di mia forte rubella , 

Mancava fol quell’altra mattarella’.. 
in atto di partire a- 

Gra. Chi ftate quà? 
bal. ( Ohimè , che moftaccioni 1) . : 
Gra. Parlar, Ganaglie, ftar tu difertore ? 
Val, Sbagliate , Signor mio, fon uom d’ onore, 
Gra, Dunque far galantome ? 
Val. È me ne vanto. 
Gra, Jò, jò. E perchè cofe quì fenure? 
Va!. Non lo fo neppur io. Per una Donna 

Giro il Mondo così: da. difperato ; 
Senza appoggio veruno, ein quefto flato, 

Gra. Per una Fraile dunque 
Tu andate in precipizie? 

Val. Sì, pattone. 
Gra. Ah, mio cameratone. l'abbraccia:. 

Mi flacte amante ancor precipitate, 
E tue Storie fi dir, gulte a mi date, 

Fal. Vi voglio compiacer . Sappiate dunque 
Che per difgrazia mia, due anni fono 
D’ una bella ragazza Cantatrice 

anto m’ innamorai , 

Che dopo: peco tempo io la fpofai. 
Gra. Amiche, Cantatrice ftar priccone, 
Val. È per prova lo fo, caro padrone 
Gra, Difcorfe profeguir. 
Val, Già lei fapeva, 
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PRIMO I 
Che in cala io non voleva 
Di quefti cafcamorti Protettori ... 

‘Gra. Forfe per ‘gelofia? 
:Val. Per non voler feccate in cafa mia. 
‘Gra. Ti {tar ome onorate--. 
Wal Or: mentre un giorno 

Nella mia ftanza entravo all’improvvifo, 
Vidi da vifo a vifo, 
Che mia Moglie abbracciava un foreftiere,.. 

‘Gra, Si Cantatrice flar, far fuo meftiere, 
Val. Allora una piftola 

Colà trevata a cafo in man pigliai ; 
E il colpo ve:fo lei pronto v'brai. 

‘Gra. Star morteè ? 

Val. Io non lo fo. Fuor délle mura 
Corfi a guîfa d’ un lampo, 
E la falvezza mia trovai nel fcampo., 

Gra. Prave , prave , amicone; 
A mi piaciute affai tue fentimente, 
E grade foler dar de mie Sargente.. 

Val. Come! Farmi Soldato? 
‘Gra. Jò, jò: tu maritare, 

E onorare sargente foler fare., 
Val. Ma io... 
Gra. Venir con me. 
Val D’ andare in guerra 

Non {5 fe avrò coraggio , ‘mio Signore, 
Gra Si piftolle fparar., ti aver valere. 

Fenir con me alle guerre 
Cuelle Donne fuggir fal!fe briccone , 
Afcolta ciò che a te foler narrare 
Accadute a mi pur nel paffeggiare, 

Tutte femmine trufalde 
Tutte Donne mariole .  



    a ATTO 
“Quella ‘acchiappa, e quella affertay 
Quella: piglia , e quella fole 
Nate al Mondo per. disdette 
Della noftra afinità . 
CGamminatido “perle Piazze 
Mi iscontrate Dorina Gràffe-, 
‘E -diciute : Mi “fervate 

»» Signorine ,, Pelle. pelle 
» Vuol -venirla a vifitar! 
"oli andate ,. e afer  fedute 
‘Ragazzette tenerelle è 
Che con Miftre de Capelle 
Stava a far do, re, mi 5 fà-y 
E finita ‘la lezione 
Si è fedute in’ un Sofà. 
‘Le mie man con fue manine 
Ccsì venne ad acchiappar, 
Ditte poi con mufe‘ftretto 

» Ah mio ‘bene , -ah mio diletto 
» Mi: ‘folute. a te 'fpofar. 
’ E frattante lei mi {palla 5 
‘"Tabacchiere zitte -zitte 
Da facceccia Donna grafia 
Si diverte a pizzictar. 
-Ritornzte altra mattina 
‘A trofare Signorina, 
Ch’ era ufcita allor da letto 
Nè fedute più beltà : 
Scialle {cialle, fecche fecche, 
E con certe Peruchelle 
Stava tefta ad ingroffar . 
Mi ftordute , ‘e poi diciutè 
Tutte Donne, e falfità. 

Dunque amico sù alle corte 
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   ‘“Sclama forte con mi quà. 
Tutte femmine trufalde . 

Wal,  Tutte-femmine trufalde - 
«Gra. Tutte Donne mariole. 
Val. Tutte :Donne: mariole 

:1 Quella :acéhiappa 5 quella afferra, 
‘(: Quella piglia , e quella vuole, 

Nate al Mondo per difdetta :4 2 ( 

X Della noftra afinità. partono. 

“SCENA VII1T 
Zeffirina , e :Pipperto. 

“Zef. TN fomma tutto quefto far dobbiamo ? 
Pip. 1 Non l’ho penfata: ben? 
.Zef. Lafcia , fratello, 

Lafcia , che :fenta meglio e 
Pip. Dei tu dire, , 

Che pronta ‘fei a fcegliere'lo Spofo; 
‘E che deve eff-r quello , 
A cui. di propria ‘mano 
‘Un Bicdhiere:di vin :préfenterai,. 

‘Zef. Fin quì me lo .ricosdo. 
P:p. E che l’ efclufo., 

:Per fegno che non abbia difpiacere, 
‘Dove :beve il rival., deve ancor bere. 

Z:f. E cofa vi dev’.effere nel Vino? 
Pip Un Sonnifero tal , che per un giorno 

uefti ‘fciocchi fvegliar non fi potranno - 
Z:f. E mentre fuggirem? 
P:p. Lor dormiranno, 
Z:f. Ora ho capito tutto. 

| Pip. A quelta parte 

   

 



ATTO 
Sen vien Don Spaccamonte con Gradaffo, 

Zef. Fuggiamo quello incontre, 
Pip. In tanto l’ Oppio 

lo vado a procurare. 
-Zf, Ed io quattro Bottiglie a preparare 

partono . 

SCENA TX: 
‘Gradaffo, e Spaccaniente, 

Space, (O) dunque ha già fatto una Recluta? 
iGra. E Reclute Italian, che mi folere 

Dar grade di Sargente. 
Sac. Oh che guappopenfier mi viene în men. 
Gra. Sentir cuefte penfier-. (te. 
Spac. Nos otrés durque , 

Avemos pattuido por la fcelta-. 
‘Gra. Jò jò . ; 
Spar. Ma pria di giungere a tal paflo, 

Pod=mis efte ombre a Zeffirina 
Euviar con regali di valore, 
ln qualità de nueltro Ambafciatore . 

Gra. Spagnol , ti penfar bene. 
Spac. Italiana es Eglia , 

Italian tambien ... 
Gra. Stare Reclute ; 

Ccfpette , penfimiente mi piaciuttè 
Spac. Aonde eftà coftui ? 
Gra. In mie Caftelle 

Già mi fatte guidare , 
Per far panze pochette riftorare, 

Stac. Vamecs dunque a ipformarlo» 
Gia. Venir con me, Vveniree  



PRIMO 25 
‘Che fole mie regale anche alleftire . 

Spa. Oh , circa a los regalos, 
1ando i miei doni ofiè vedrà fra poco, 

Di mia grandezza al imaeftofo lampo, 
Dirà , fon muerto, e vinto, cedo il Campo. 

lo tengo in mio Caftiglio 
Un Papagallo Ermafo , 
Più grande d’un Coniglio , 
Che parla come oftè. 

+ Poi dorero a Muciaccia 
Un arbor di Corallo , 
E quefto fu un regallo 
Che a ine già fece un Rè, 

Canella ho d'Oriente , 
Nanaffe del Giappone , 
Tabacco il più eccellente , 
Che prende Muftafà. 

fn fomma Cavaliero 
Prepari il Candeliero , 
Che a Doni così rari» 
A vifta sì sfarzofa, 
La combattuta Spofa 
Oftè mi crederà, 

partono. 
SCENA X. 

Giuliettà , Carlotta ; ingi Pipperta , 

Ginl. {7 \1Ià partirono i fciocchi . 
Vieni Carlotta. Udifti ? 

Carl, D: chi parlavan effi ? 
Giu!. D'un certo Giovinotto un po [piantato, 

Che per la fame or or fi fe Soldato. 
Carl, E' quefto Ambafciator alla lor bella 

B  



  

26 ATTO 
spedifcon cai regalli! 
Sarà l’ambafciator de’ Papagalli. 
Ma Pipperto s'avanza; udiam, che dice? 

Pip Belle Ragazze mmie , di Voi in traccia 
Venivo per appunto. 

Giul. Che volete da noi? 
Pip. Dirvi, che v’amo., 

Che mi piacete 2fl2i, 
Car. Rifpoado a voi. Non mi piacefte mai. 

parte. 

Pip. Grazie del complimento ; 
Ma tu Carlotta almeno ..- 

Car. Sei Galeotto; ti concfco appieno. part. 
Pip. Padrona riverita, 

A quel , che vedo , non faremo niente. 
Son effe furbe, e fcal:re, 
Il fatto fuso lo fan, per fe, e per l’altre. 

parte, 
SCENA X.l 

Gradaffo ,.e Spaccamonte ,; con Soldati, 

Spac. Odo difpuefto è già. 
Gra, Tutte {ar lefte.. 
Spac. Gran giubilo ho da far. 
Gra, È mi gran fette. 
Spac. Però prima, che giunga el Meffaggièro , 

Direi, o Cavaliero, 
Di prevenir la beglia Ze ffirinra. 

Gra. Ti perfar fempre ben. Erdùà, Soldate, 
Venir quì prefte Zeffirine fate. 

parte un Soldato, 
Space, El corafon de oflè cofa gli dice 2 
Gra. Che mi ftate felice ,  



PRIMO 27 
Ché Zeffirine mi dover {pofare- 

Space. Ah,ah, più non faccia oflè burlare. 
“Gra. A mi burlar? spagaole pcfferiney 

Ti refterà pen prefte ma; mottive,. 
‘Spac Ombre caglia oflè un peeo , 

Che Zetlirina a noi di già ‘S' avanza . 
‘Gra. ( Tedefche, nix timor. ) 
‘Spac. { Spagnol coffanza..) 

SCENA X I. 
Ziffirina, e dertì,. 

‘27. Are fiamme del mio feuttato core, 
J La volira Z:fhrina, 

Con fetta ,; a Gra. e gravità, a Spac. a voi 
s’ inchina . 

Gra. Ben fenute mie dolce contentezze. 
spac. Duegna dell’alma mia, ben venga oftè . 
Z f. segnor, che chieres? Che foler da me °? 
spac. { Mi fembra un’ Efpagnola originale ! ) 
Gra. ( Parer proprie Tedefche naturale ! ) 
Z-f (Conquefti matti all’erta flarconviene .) 
Gra Saper dunque mie pene, 

Che adefle quà venir.... 
Spbac. Deve un Meffaggio . 
Gra. Che maggie, nixe maggie, Amba- 

‘ {ciatore . 
spac. Ombre, e l’ifteffo . 
Gra. Che per tutti due 

Aver da prefentar .... 
Spac. Doni, e trofei » | 
Gra. No, nixe: mie regal non ftate Ebrei. 
Z:f {Oh quanto fon graziofi quefti Îciocchi.) 

B2  



    

   

                                

    

   

   

          

   
   

  

28 ATTO 
Ho intefo, cari miei, e con piacerè . 
I voftri Doni attendo. 
So, che m’adori. a Gra. E che tu m’ami 

intendo. a Spac, 
Già de’ voftr’occhi al lampe 
Geme il mio Cor dolente , 
Ohimè non ho più {campo , 
Comincio a palpirtar, 

Ferito il Cor m’avete a Gra, 
Quelt’alma ognor piagate , a Spac, 
Ah fe pietà vantate, 
Vi muova il mio penar, 

son fealtra, fon fina, 
Mi burlo di cento, 
E in quefto momento 
Così deggio far, parte .   SCENA. XIII. 

Gradaffo , Spaccamente , indi un Caperaley 
poi Zffirina 

Gra, Rsù , perder più tempo non folemo. 
Spa. L’Ambafciator puedrà péco tarda. 
Gra. Erdà , Soldate, Sedie preparare. 

* Soldati pertano due Sedie . 
Space. Quant’ egli è per venire, 

Ci porterà l’avvifo un Caporale. 
Gra. Caporale {lar quà ? viene il Caporale , 
Spac. Che nuove abbiamo ? 
Gra. Ambafciator venir ? 
Spa. Dalla- Collina ? 

Vaja, otra ves sì chiami Zeffirina, 
Z:f. Son prenta . Son quà lefta ,. Ecco il | 

momento   
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   PRIMO 29 
Tanto da voi pretefo, e defiato . 
( Ma l’uno, e l’altro , refterà burlato .) 

Gra. Seder, anime mie. 
Spac. Segga Oftè, mia fperanza, 
Zef. ( Arte, mio cor. ) 
Space L’ Ambafciator s’avanza . 

SCE NA XIV. 
Al fuono di marftofa marcia viene Valerio dalla 

Collina , veftirto capricciofamente da Militare 
Ambafciarore , preceduto da Soldati di Gra- 
dall , e di Spaccamonte , quali portano varj 
Doni da prefentare a Zejfirina, e derti, 

Val, (O rbaututa bellezza, ecco a tè in 
nanzi 

L’ amorofo Meffaggio fi prefenta 
Di quelti due Camp oni. 

Zef. Siedi fe vuoi , è 1 loro fenfi efponi, 
nell’ atto, che Valerio và per federe s' 

ravvifa Zef,. 
Val. (‘O c-fpetto ; che vedo ! ) 
Zzef ( Ahimè: che offervo 1 } 
ve ( E’ lei fenz’altro. ) 

f. ( È’ lui ficuramente. ) # 
ze ( Mi confondo ...) 
Zf ( Mi perdo....) 
i ‘ Ah, fon ftordito! 
Mia Mogli €. è quefla..) 

ZF R quelto mio Marito. ) 
Val. ( Oh che cafo , che incontro, oh che 

imbarazzo ! ) (i 
zZef. (. Comiscio a vacillar,. ) 

B3 

 



39 ATTO: 
Wal. ( Divento. pazzo. ). 
Gra. Parlar ,. Amiche. a Val. 
Spac. Faccia il fuo dovere .. a Val, 
Zf. € Orsì, coraggio. ) 
Va! ( Orsù., forza mio core ;: 

E con arte, e metafora parliamo. ) fiede o. 
Zef. ( A parlar fi difpone , all’ erta. ftiamo. ); 
Val, Madama, l affemblea 

De’ Cafcamorti tuoi, 
Me per fuo ruccaletto.- oggi deftina;, 
lo te l’effro, qual vuoi, 
“Tuo foftegno in un punto, o tua ruina , 
Quetti , che miri intanto. 
Pappageali, Bottiglie, Gemme, e Droghe , 
Ch’ oggi il noftro Teren caccia, e produces. 
Pegni del tuo meftiere in don t’invia 
Dal dono impara il mio reffor qual fia -- 

Zf. Mentr’io. ne accetto il. dono, 
Parte te. o’offfro, e l’averai fia breve; 
Ma, fe non fei più faggio, 
De’ guai vi fon per te Signor. Meffaggio.. 

Val. (Quelto. ancora di più? s'alza con impeto .. 
Z:f. Siedi, e favella. 
Spac. Qual ti fembra finor.? , 
Val. Gran sfacciatella.. fede. 

Ti rammenta, o briccona, 
Qual da te mi flaccai, e qual mi traffe- 
Difperato configlio a quelfto Lido .. 
Del tuo diletto infido 
Per il barbaro abbraccio , eil genio avaro, 
"Ti fu dato nel fen l’orrendo {paro. 
È perchè? Che fei faifa,. 
Sei fista, e mancatrice. 

Zef. lo fiata? lo falfa ? Di bugie tu abbondi.  



PRIMO 21, 

Val Lafcia pria ch'io favelli, e poi rifpondi . 
Gra, Spagnol! , quefti’ che: dir ? 
Spaci: To non {'intiendo 
Yal. Manfueto il tuo Spofo 

Tanto non può foffrit , troppo è gelofo : 
E in emenda del fallo, 
Brama le {rufe tue, il fronte netto, 
Vuol che parti di quà. 

z:f Nicelt:? 
Val Ho detto. 
Z.f. Prezzo del mio buon cuoré ; 
Non del merito ruo, è l’’onor mio; 
se l’Tralia lafciazi 
Di feruire il mio Spofo alfin penfai. 
O: Merito nnn hose 

Val Ah bug ardella s.. 
2. Lafcia pria ch'io fisica, è poi favella, 
Spae. Caval, ero? 
Gra, Mainer 
spac. Di ee fi parla? 
Gia: Mi non capute niente, sa 

E come afine (tar fra più ftrmente. 
Space. A quì che fi conclude? * con forza. 
ZI. i conclude, che fcielgo; 

fi alza, e Valerio ancora. 
pal: Fb, che fei pazza2? 2 

M' oppongo miei Signori. 
Gra “Perchè: impedir foler?” 

Val Sappisno tutti, 

Che quefla..... 
Zef. Piano; adagio, 

Quella, che {rieglier deve effer degg’ io: 
era, lo ‘<pofo mio 
Quel, che vorzà colftui ;.ma chi mi: brami  



    

3% ATTO 
Prima deve giurare 
Di tagliare la tefta ad un ardito-,. 
Che d’effere fi vanta mio Marito. 

Gra. Mi giure. ponendo ciafcuno la mano 
Space Fd ancor io. Sulla [pada, 
Zef. Parla. 
Val, ( Come parlar ? Mia tefta addio. ) 

( Agitato in tanti affanni 
Và per aria il mio cervello; 
E la tefta io poverello 
Già la vedo a faltellar. ) 
Piano , adagio, miei Signori, 
Che vi voglio efaminar. 
Zei fi metta in poficura., a Cia 
Lei fi ponga in albagia, a Spar. 
In sì bella fimetrìa 
Vuo’ vederli a paffeggiar, 

GradafJo , e Spaccamonte paffeggiano: 
per le Scene ridicolo famente.a 

( Ah Spofa malandtrina, 
Tiranna, è fenza amore , 
Tu fei un’ Affaffina , 
Mi fai mangiare il core 5 
Ma fe ti trovo fola , 
Ti voglio diffoffar. ). 
Son letto, Cavalieri , 
Son quà per decretar. À 
Voi fiete graziofetto. a Gra, 
Voi fiete maeftofo. ‘a Space 
Voi bravo, voi famofo, 
Neffuno io. fo fcartar. 
( D’affanno, e di paura, 
Di rabbia, e gelosia , 
Tn fen quell’ alma mia 
Già fento a lacerar,  parre, 
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PRIMO 33 

SCENA: XK Vv, 
Ziffirina, Gradsxfo , e Spaccamonte, 

Gra. T Unque non ftar conclufè nixe ance. 
Spec. fo non compriendo nada! ( re? 
Zef. ( Mio Marito vediamo di falvare, 

E fecondo l’accordo anche a fcampare, ) 
Gra. Ti penfar? 

spe. Parla oftè. 
Zef. Ot:ù Sigsori , 

Farò portar quì prefto 
Del Vin con un bicchiero: 
E a quel, che il Meffaggiero 
Il vafo porgerà pieno di Vino, 
Qu-llo appunto effer deve’ il mio Spofino, 

Gra; Oh prave - 
Spar. son contiento . 
Zef. Ma l’efclufo , 

Per. dar d: pace un f{egno manifelto, 
Deve d: quel bicchier bere an:h- il refto. 

parte e 

:S CENA XVI: 

Grada/fo-, Spaccamonte , indi Carlotta. 

Gra; A T-ffe far finite noftre guerre. 
i Spac. L» credo jò tambien. 

Gr: Dish spagnole: 
Più: tempo nan pe rdiam. Ehi Carloîtine ? 

Carl. Che comanda £i gnor? 
G-a. prefle ua Tanlige 
Cari, Garzoni, un Tayolino quà portate, 
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24 ATTO 
Spac. Olà |’ Ambafciator pronto chiamate... 

ad un Soldato, che parte, 

Carl. ( Ch'altra lftoria è mai quelta!) 
Spac. A chi eftà il' Vino. un So/dato porta 

una fottocoppa con trc borriglie , ed 
un-bicchiere , 

Carl. Ecco lefto “ignori il Tavolino. 
un Garzone porta un tavolino ; 

e poi tre fedis. 
Gra. Poner quà fottocoppe. pone il Soldato» 

la fottocoppa ful’tavoline o 
Carl. ( Quefti’ matti 

Non la fizifcon mai )- Volete altro . 
Pria, che da voi io parta, concedere, 
Che libera vi pacli. Se in tal m:do 
Sperate ufcir dagl’amor. fi- guai 
Credete: a me, voi v’ingannate affai .. 

Quei mefchini insamorati ,. 
Che nel Regio dell’’Ameaore 
Voglion fare i Letterati , 
Retlan folo coll’ odore 
Senza niente guadagnar. 

Nò, non baflano i contanti, \ 
La bellezza, ed il 1a'ento,. 
Ma l’aftuzia, e l’ord:mento 
Vi bif-gna nell’amar, 

Se troppo ho detto 
Mi compatifcano , 
Serva um l'ffima, 
Or deggio andar, Parte. 
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PRIMO: 357 

SCENA "xvytt. 
Detti, e Valerio, poi Giulietta. 

Era, Cofe aver mai detto è 
Spac. - Qual es mi mancamento ! 
Gra. Penfare a Zefficine, £-1 mi voglio. 
Fal.(Eccomi di: bel nuovo inquefto imbroglio.) 

Son qua miei Caftellani,. 
Gra. Quà (edere, 
Spac. È attento afcolti oftè nueftro parere. 

fiedono rutti sre a 
G?z; Feder tu cuefte vin? 
spare. Vedi quel vafo è? 
Val. È ben? 
Gra: Vuotar Bottiglie: 

ln cuelle p.cchierette.,- 
Vai. L'ho fervita. verfa il vino 

; nel bicchiere . 

space. Aora, afcolta bene. 
A quel , che di noi due vuvi coaofolare , 
il b cchiere col vin dei prefentare., 

Val ( Ora sì, che {lò-frefco !- Ah. Moglie , 
Moglie, 

Ti peltérei la tefta, )- 
Gra. Vie Sargente 

Cenitolar aottre cere» 
Spac. La fèntenza 

Promruncia oftè sì defiata , e cara». 
Fal. Oh baibaia fentenza , o legge amara 4 

FINTA ZONE, 
Til bicch'er già. prendo in mano, fi ala. 
E comincio un pò ’a penfar,  



  

  

36° ATTO 

Sa a2 Vi coraggio Caltellano s.. 

Finitem di palpitar -. 
Giu, ( Zitto , zitta è quì l'’ amico , 

Stiamo un poco ad offervar . ) 

Val. (Quefto sì , ch'è ‘un brutto intrico i}; 

Gra, a2 Ad. un fol tu l'hai da dar - 

Val. Già lo fo. 
Gra. Far dunque prefte.. 
Val. SÌ, Signor. 
Spa Non ci ftancare. 
Val. State dunque ad afcoltare”. 
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Giu i 

Gra. a3 Via Ci faccia confolar -- ’ 

Spa. 8 : 

Val, Prenda prenda- Ser Moftaccio » 

Faccia un brindifi per me « | 
Gradaffo b:ve , poi dà il refto a Spaces I} 

Gra. Oh che gufte, che dilette»,. i 
Saltar fente core in pette . | 
Camerzte, citte {tate-» 
Fraile mie ncn ftar per te. parte o- 

Giu. Certamente un gran rumore 

Deve nafcer per mia fè. entra e 

val. (11 mie fcorno, il mio refifore, 
spa. “*No , foffribile- non è 5 ) 
Space Se voi col vino dafte a me muorté s- 

L’ifteffa fuorte provi oftè quà . i; 

Wal,  { Ah chi m’ajuta.... chi mi configl'a.), 

Stac. Quella Bottiglia bevete olè. 
Fal. Alla falute d' Uffignorìa . bene nel Bott. 

Spac. { Di gelosia crepo di già. 
Fal. Buono da vero, per verità. 
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Space, 

Val, 

PRIMO 37" 
Prefto quell’ altra beva oftè adeflo o 

gli pre/enta la: feconda Bortiglia , 
Ma il vino fp: flo ... spa, minac. Si beverà, 

Spac, L' ifteffa fucrte provi oftè quà. Val, brve 
Val. 
Spac. 

Val, 
Spac. 

Val, 
Space 

î Val. 
Space. 

Val. 
Spac. 

Val. 
Space. 

Val. 

Zef: 

Val. . 

Zef. 
Pal, 

z:f. 

Già l’ho fervito . 
Una’ altra è quelta-. 

gli prefenta la terza Bottiglia . 
Ma la mia telta .., 
Si taglierà . minacsciandolo come fopra o 
Sì Cavaliero , sì beverà.. beve. 
Bevi , Vigliacco . 
Non più, Signore... 
Bevi.Macacco. 
Oh che calore... 
Bevi poltrone, bevi Càavrone. 
Ma. tanto bere Signor, perchà 2° 
Quanto tu avaro me lo negalti, 
lo tanto prodigo , l’h: dato a te. paro 
Gli occhi mi girano... la tefla rotola ... 
Le. gambe ballano .. . non reggo in più, 

cade fopra una Sedia o. 

S$SCE:N A .X IX: 
Zeffirina , e detto. 

’Un’alma. fventurata 5, 
i)’ un innocente core, . 

Dimmi, tiranno Amore; 
inandò tu avrà pietà . 

La testa è più. feombraza..o. 
( Che fa.l} mio Marito! ) 
( E’ quà la Moglie itgrata 1} 

(E pur lo vuò falvar. ).  



          

    
   

     

A FT O 

Se: tu non {cappi fuito/,- 
Sei morto, poverino: 

Che un toffico in quel vino 
Fa fatto preparar. 

35° 

Val. Un toffico? (he fento! con Sorprefa,. 
Zef. Perchè tanto. {pavento? 
Val. ‘Se l'ho bevuto tutto. 
Zif. Ahimè , che cafo butto! 

Ajuos gente , ua Medico, 

CM #2 CL han fatto attofficar .- 

SCENA XX. 

Giulietta, Carlotta, e detti 

Giu, so He cofa è “quefto Aropitoy 
(i Perchè così g' 

i I nervi già fi fino e 
Creféendo vanno 1 {pafimice o 

a 2 { Partite effetti ifferic: è 
Zèf. L'han fatto ubbriacar. 

a. (Coll 2cqnua frefca. fubito - 
2° (Noi vi voglam fanaro- 

Zi. A ripofar, portatelo . 
Giu: La medicina è all’ ordine 5 

A 

Zi su via coragzio ; € fpirito 5: 
€a7i 3. che il mal dovrà paffar 

C.ulietta, e Carlorta, conducono” 
Valerio nella Tenda a 
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PRIMO _ 39 

SCEN A::/X ik 
Pippetto , e Zeffirina . 

Pip. - H Sorella, l'hai pure sbagliata ,- 
In quel Vino-dell”’ Oppio noa 

: v’ era: 
Le Rottiglie marcate con cera 

{ Quelle quelle dovevi p'gliar . 
| ef. AL refpiro , riterno tranquilia. 
| Pip. Che vuol dire quel tuo cambiamento ! 

| Zef.. Dell’ errore; fratel, n°n mi pento >. 
| Coefe grandi ti devo narrar.. 

SCENA XXIII. 

Valeria, che fugge dalla Tenda di Giulletta- 

infeguito da Spaccamonte, collà Spada [guaie 

naia, Giulietta; e Carlotta , chè le. 

trattengono, indi Gradaffo pure 
con Spada /guainata , e detti o. 

  
1° Pal. fgnori agl’ Elifi i i 

Men vado bel bello- 
Viieno, e Coltello 
M'’ ammazzano già» 

Stee;. Cavronè malrado'. .. 
| maftrando di° volerlo ferite .. 

Pip. Quel ferro cedete.. 
Gin: pafciatelo- ftare . 
Space. lo voglio ammazzare 5 

Queft’ Ombre che quà + 
Cad... Qu:lt’ Ome lar mie:    



  

4° 

Val. 
2 ef. 

Gra. 
Gin. 

Space. 

Aa 5 

Spao. 

G:a, 

Space. 

Gra, 

a 6. 

Giai, 

Ze. 

ATTO 
Spagnole furfante 
Fenire tu avante 
Voler ti2mazzar . infuriato contro Spa. 
Che tremor, che fcoffa , è quetta . 
Mi raggira oimè la tefta.,. 
Mamaluche ti è reftato. a Space 
Non ho forza, non ho fiato. 
sSbalordido mi ha un tal fatto 
( Tremo , tremo, batto, batto , 
( E rimettermi. non so. 
Per te fola, a Zef. 
Via tacere.... 
Per to. caufa.... a. Val 
Voi finire 
O la. tefta mi tagliare 
D. Soltati ti farò”. 
( Che paura , che terrore 
( Già più fiato in fen non hd... 

Tutti c: 

Un rumore, un tal fracaffo- 
Tutti uniri quì facciamo 
Pare in {-mima , che cantiamo» 
Con fracaffo in quantità. 
Gos' è qusftte, non intendo, 
Parmi il tuono baffo baffo. 
Il rumsre va crefcendo , ì 
E’ il mio Gore in tal fconqualfo y 
Che rifolverft non fa. 

Star la caufa del rumore 
Ti che favi or ora quà. a Spac,. 
Ma chetstevi una volta 
Ve lo chiedo in carità. a.riutti due e 

  

 



PRIMO, 4r 
Spaci  Songhio offefo , e- lo Tedefco 

A me certo il pagherà. 
Fal, Se poteffi almen fuggire 

Lo farei in verità. 

Turri. 

Ognuna grida . e poi fi pente, 
Ognun ftrilla, e poi fi fente 
Che fuffurro , che bisbiglio. 
Che fracaffo, che {compiglio ,. 
Ma chetatevi , tacete 
Tempo egl’è di terminar. 

Fine dell' Arto Primoa. 

 



   

   
   
   

    

  
    

    

  

   

      

   

  

   
AL 

ATTO sECONDO. | 
SCENA PRIMA. 

Parte interna della Tenda di Giulietta,- 

Giuliettà ,. e Carlotta. 

Gin. Ddio Carlotta mia .- 
Car. Addio forella. 
Giu. Abb'amo novità ? 
Car. Ma frefca, e bella, / : 
Giu. Lafcia, lafciay ch'io fenta qualche cofa.. 
Car La fquinzia della +pofa 

Sai tu di chi è invaghita? 
Giu. Di chi mai? 
Gar. Quando lo fenti, affè, che flupirai.- 
Giu... lrel Tedefco 2 | 
Car: Neppure del Spagnuolo. 
Gu. lo refto quì incantata! 
Car Di quel Valerio lei s'è innainmorata .- 
Gu. E come lo fapefti? | 
Car. Or due Soldati. i 

Già di mia conofcenza , 
Me l’bhanno afficurato in confidenza .. 

Gu Evviva: la Spofina. 
Car Or:ù:, alle corte: 

Aleff» noi dibbiamr macchinare , 
Per fare decadére Z.-ffirina 
Nall' amore di quetti Caftellani . 

Cia. E cò facendo, che profitto avremo ?° 
Car, Caltellanefle noi diventeremo.     



SECONDO 43% 
Gredimi pure Amica 

Muteranno penfier. Gl'’ucmini tutti: 

Sono troppo incoftanti.. 
Fidatevi di lor povere Amanti . 

O. Donne, a Uomini 
NÒò non credete: 
Deh tanto femplici 
Non fiate nò .- : 

Speffo. vedrete 
Soipiri;.e finanie» 
Sempre promettono: 
Sincero amor - 

A. far ci vengono 
Mille: protelte- 
Speffo le lagrime 
Han pronte ancor,  parronor». 

SCENA Il. 
Gradaffo, e Valerio e: 

i Gra, Enir quà, fenir quà mie Camèrate : 

o  Tisaver per mi parlate, 

Ti aver mi preferite a: cuel Spagnole - 
È E mi complimentar ti ateffe fole . 

Val. Nòn voglio complimenti, 

| Rottiglie nò, non voglio più vuotare, 

Che abbaftanza m’han fatto ubbriaccare; 
Gra. E mi fempre priache: 

Star. per: Pacche , vorrie:: 

| Ghe trinche mai non: fa, malinconie. 

vali (. Chi fa, dov’ è: mia Moglie» )i 
i Gra Care Amiche» i 

Pariar finceramente ,    



  

  

  

    
    44 AT TO 

Parlar da Camerate , 
Non ftar pelle mia Spofa 2 

Val. Ahi, che doglia di telta tormentofa, 
Gra. Cofa ti aver? 
Val, Mi duole un poco il capo. 
Gra, Aver ragion. ti aver pefute troppo. 
Val, Non è 11 vino Signor , ma un altro intoppo. | 
Gra. [ntoppe ? Pafferà . Cuel fue vifette , 

Cuel occhie mariolette 
Tutte dolcezze ftar per cutèfte cuore. 

Val. Ahi, ahi, la tefta mia, ahi che dolore. 
Gra. Non paffar? 
Val. No, non paffa ; anzi più crefce. 
Gra. Che intoppe maledette ftar mai cuelle ! 
Val. Sono doglie di capo , e fon molelle , 
Gra, Poferin, non diiperare ,. 

Cuelte intoppe paffzerà . 
Val. Già lo fento a declinare ; 

Spero ben, che f{vanirà. 
Era. Quà fentir mi ancor dolore, 

pone le man! al core, 
Ma mie Spofe guarirà. 

&ale Ah l’intoppo , mio Signore, 
Nella tefta: torna già. 

Coh che intoppo indiavolat© 

Gra. Star tu meglio? 
Fal. Va paffando. i 
Gra.  Pafferanno ancor mie doglie. come /opra, 

Medicina aver mia Moglie... 
Fal, Ah, tornando il mal mi và:e 

  

  

oh che brute® infermità, Sano 
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: SECONDO ‘4.5 

toh che male indiavolat®, ‘0 
e a infermità « Valer. pare { Oh che brutt 

SCENA IIT 
Gradaffo, Spaccamonte , poi Giulietta . 

Cra, Oferine, patir dolor di tefte ! 
Mi aver provate ancor; fiar gran 

*ormente . 

Spac. Buon giorno tenga cftè mi GCeompagnero 

Gra. Oh gutte, gutie morghen Cavaliero. 
Spac. Mi dica oftè , a cofa noi gicchiamo? 
Gra. Giecchette ftar finite, 

Di Zeffirine già mi ftar Marite . 
Spac. Olè ne miente. 
Gra, Aver mi preferenze e. 
Spac. Perchè tradito fui . 
Gra. Voi torte avete. 
Space. NÒ, Segnor , 
Gra. Mainer sì. 
Space. Non vincerete. 
Giu. Piano, zitti Signori ; perchè fate. 

Tal chiaffo, tal bordello ? 
Gra. Per mie &pefe. 
Spac. Per la mia Zeffitina . 
Giu ( Arte adeflo ci vusl, ma cauta, è fina ,) 

Voi dunque per la $pofa litigate ? 
E voi per Zeffirina © Oh quetia e bella ! 
Litigar per ccelei, che vi corbella © 

Spac. Come! A ‘me corbellar? 
Gra. A mi burlare? : 

iaia an  



‘46 A “TIT O 
Spa. Came farebbe a dir? 
Gra, Far mi capace. 
Giu. D’ un’altra- bella face, i È 

Sappiate, ch’:è invaghita la frafcona. | 
Cra. Oh quella ftar ‘famofa ! i 
Spa. Oh quelta è buona! 
Giu. (Sono reltati come due Marmotte.) | 
spa. Cuerpo de Don Chifciotte ! 
Gra, Cofpette , e cofa.fente! 
Spa. Es gran temerità ! 
Gra. Gian tradimente ! 
Cu. Ma, le Donne fon Donne, 
Gra, Camerare, 

‘Mi reftar dure dure. 
Spa. Cavaliero , 

lo fon quà come un Saffo. 
Gra. ‘Venlerta 
Spa. Sì, vendetta. 

‘Giu. ( Oh che bel fpaffo. ) 
Sì sì , firete ben, fe la lafciate: 
Che cofa mai {perate 
Da ura Donna firaniera ? Da una Donma | 
Venurta quì per femplice accidente. 
Vi parlo fchiettamen FE 
Not fite per cele: un tal fchiamazzo 
Tante Doane vi fano 
Per Terre, per Cita, Ville; e Montagne, 
{Che abb:nd'amo aff:i più delle Caftagne- 

DD: helle Ragazze 
V'È tanta abbondanza, 
Che and'amo da pazze 
‘Secondo l’ufanza 
Fortuna cerca: do 
Per ogni Caffè.   
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SECONDO 47 
“Ridotte in un fato 

:Noi fiamo m+:{chine, 
Che come Galline 
A fo la in Mercato 
Ci dicono tutti 
Ncn. fate per me. parte. 

SCENA VIT. 
:Cradaffo , Spaccamonte , indi Zeffirinae. 

Spac. Mico., alla vendetta. 
BH Gra. *& Mi {tir pronte. 

Spac. Na però giuiamento fra noi due, 
Di non guardar più in faccia a.quella ingra. 

Gra. Per cuecfte mie .moilaccie , {ta 
Mi giu:e far.così . 

spac. Per quelli baffi, 
Giuro anch’ io di adempir.o 

Gra. Star quà, priccona. 
spac. All’erra Cavalier , 
Gra. Star pur ficuro : 

Nixe più far per mi. 
Spa. Più non la curo. 
Z:f Cari miei vi faluto . lo non credea 

D'’effer così da voi «bbandonata.: 
Ditemi un pd, la fmania Vv’ è paffata? 

Gra, { Citte . ) 
spac. { Silenzio. ) 
Zef. ( Par che {ano in collera 

Dimenazno la tefta! 
ralche cofa per certo hanno faputo . ) 

Gra { N xe lengua pù aver. ) 
Spac. ( Son fatto muto . ) 

 



4.8 E SAAGTAT O 
Z-Y. ( Vediamo di fcoprir.) Mio bel teforo 

Per cofa vi gonfiate ? 
Era. Perchè aver da gonfiar . 
Spa. ( Bravo, il Tedefco 

Parlò da Sancio Pancia. ) 
zZ:f. Anima mia, a Spar. 

Perchè sì minaccicfo ? 
Spac. Per fare Gftè tremar., 
‘Gra. ( Viva Spagnole. 

Parlar da Imperator del gran Mcgole. ) 

SCENA VI 
Valerio , e detti . 

Val. ({ Pte im'a Moglie è quà. Oh che 
bél terno! 

Che gruppetto d' amore !) 
Z f. ( Ecco Valerio, ahimè, forzamio core.) 
Val. Signor , fon quà. 
Gra Sargente ben tornate, 

Paffar cuel' prutrte male ? 
Val. Oh, Signor sì ;m' ho prefo un Cordiale. 
Zef Qisù badate a me: io ini d.chiaro 

Di parlate al mio ben, primo amor mio; 
E nm’ intenda chi può, che m’intend’iò. 

Era. { Con mi par!ar., ma sbaglia . ) 
Spac.{ Jo, jo fonilfuoben , ma parla al vento.) 
Val (Tl primo amor fun io: Valerio atiento .) 
Zf. Afcolta, cor di Selce. lo fempre fida 

Già fai che ti fon flata, 
Matufeimpre ; crude], m’hai maltrattata, 

Gra. ( vie cor far tombolette . ) 
Spac, ( Ah già vacillo. )  



SECONDO 49 
Wal. Dov'è, dev’ è un Cannone, 

Che rifponda per me, forte. 
Gra. Cofa ti avere? 
Val. Niente, niente ; patifco un po di Colica ; 

E quando che m’incalza, 
ll Medico m'ha detto., che "tarocchi, 

Gra. Prave, fai bene ad ubbidir Dottore . 
Zef. Sentimi, traditore , 

Già fo che mi minacci; 
Ma quando tu faprai, 
{Che fedel ti fon io, t’arreffirai, 

‘Gra. ( Che bei parlar. ) 
Spac. ( Che bocca inzuccherata. ) 
Fal, Falfa 3 finta, bugiarda, anima ingrata, 

come fopra. 
Gra. À chi cuelte tu dir? 
Val. Alla mia Colica, 

Al mio rabbiofo male. a 
Gra Ca{pette, aver ti in corpe un Ofpitale, 
Zef. Senza che più t’ affanni, 

So ben cofa dir vuoi. 
Val. Dico è che fei 

La fiera più" crudel, che al Mondo fia, 
con impeto rifentito . 

Gra. Con chi parlar? 
Val. Con quefta pancia mia?. 
ra. E andar afar fquartar ti s con tune panze , 

Tue telte , e intoppe ancore; 
Ti flar, Sargente mie, gran feccatore. 

 



    so ATTO 

SCENA VIII 
Giulietta , e detti . 

Gin. He fcena muta è quella! Tante flatue 
Mi fembrano csftoro. Ze ffirina, 

Sta guardando le telle. 1 Caftellani , 

Fanno Caltelli in aria, e Ser Valerio 

Mi pare un ifpiritato. ) 

Zef { Ah fi fon fiufa; 
E già che il b rbo infifte a minaccirre,, 

Voglio di gelefia farlo crepare. ) 

Date quà quelle manine; 

prende la mano di Gra., e di Spac. ma 
quelli moftrano ripugnanza e. 

Via di gragia favorite, 
Ctre fiamme , deh fentite 
Come il cor per voi mi fa. 

ponendo le loro mani al petts e 

Gra, ( Su Todefche lar pur dure . ) 

Spac. ( Su Spagnolo ftar pur forte.) 

a 20) Non {perar da! più fofte, 

( Fatta ho già la carità. diftacca l'uno, 

e l’altro con dif/prezzo' la :mano . 

val. ( Oh che gufto, che diletto. ) 

Giu. Oh che {cena , che bel {paffo. ) 

Z:f. { Con fcioltezza me la pafio; 

Ma qualcun la pagherà. ) 

‘ star confufa quell’ ingrata. 

A 4 ( Svergognata refiò già. } 

{ Oh belìàa improvvifata, 
( Svergognata reftò già . ) 
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: SECONDO SI 

Vale { Crepa , crepa, fchiatta » fchiatta, Matta, matta ben ti fta, ) a Zef. 
Cara bella Ragazzina a Cin. 

; Vorrei dirti una parola . 
‘Ciu, SS’ è qualcofa che confola, 

Dica pur con libertà. 
Val. Vorrei far con te all’amore.,. 
‘Cin, La rifpofta è quella quà . gli da uno 
‘Wal. Oh che fchialfo firepitofo, /chiaffo , 
i a 4 ( Che dolciffima carezza ! 
Val { Me là paffo con {cioltezza, 

Ma qualcun la pagherà, ) 
‘Zef. { Crepa., crepa, fchiatta s {chiatta ; i Tefta matta, ben ti flà. ) 

( Vi configlio a farvi frefco, 
## 4 (he gran càldo adeffo fa, 

PUT TI 
Fiero Amor , che deatro il feno 

Forza acquilta a lento paffo 
Prefto arriva a far f:acaffo, 
E un Incendio già fi defta ,; 
Un orribile Tempelta ; 

| Che frenar non fi potrà, è i iparte Gra, , e Val, da una parte , 
’ e Z:f. dall’altra, 
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SCENA I. 
“Ciultetta ; e Spaccamonte è 

‘Spac. H, che ti par abbiamo fatto bene? Gin. Fatto avete beniffimo, Portati Vi fiete valorofi, 
Da Guerrieri, da Eroi, da gloriofi, 
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52 ATTO 
Spac..I o amo affai la Donna. 

Ma quando la defcuevro un’ empuftera , 

Me la pongo con l’ altre in faldicchera - 

Giu Quelto è penfar da forte. Ma Carlotta 
Però non è Civetra 5 
Ed inamor fo, ch' è fincera, è {chietta. 

spac. Ma cofa c'entra la Carlotta in quelto ? 
G.u. Voglio dir, che farebbe 

Un buon partito per Uffignoria. 
Spac. A me tal villania? La mia grandezza 

Così non fi ftrapazza: 

lo {pofare una vil? Parli da pazza, 
Che direbbe mai la Spagna, 

Sio faceffi quefto fallo ! 

Che direbbe il Portogallo, 
L’Aragona, e la Siviglia? 

Toda intera la Caftiglia 
Mi potrebbe rinfacciar . 

Gli Antenati miei parenti 

Negli Elifi offenderei : ' 

1 futuri, ed i prefenti 
Pur petrei pregiud’car. parte o. 

Giu. Che bel tomo è coftui! Ma fe riefce 

Il noftro gran difegno, 
Ch’ egli {pofi Carlottaio ben m’ impegno. 
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SECONDO 53 

SCENA X. 
Camera del Quartiere di Zeffirina, sedie, è 

"Tavolino con l’ occorrente da fcrivere. 

i Gradafo, e Valerio . 

{ 
Gra. Cche , cheveffe ftate Alloggiamente , 

i E cuelle ftar fue Camere. 
Val. € Coftui 

Vuol proprio martellarmi. ) 
Gra. Penne, Carte, 
|, Calamare ftar jà. Atefle noi 

Far potréeme amorofé Vigliettine, 
Amiche, mi morir per Zeffirine, l’ abbraccia 

Val. Seguita pur diavolo. forte. 
Gra. Foler mi fpiritare 2 
Val. La Col ca mi torna ad: affaltare. 
Gra, Ferflut&er , cola avere in cuelle pancie? 
Val. Ci ho Sciable, Piftole, e Spade , e Lan 

cie. avanza il Favolino , 

Gra. Mi non capir tue mal ! 
Val. I miei dolori 

Son troppo fenfitivi. avanza la Sedia, 
‘Tutto all’ ordine è già , 

Gra, Seder , e ferivi . 
Va!. € Lo non refifto più, } fede» 
Gra. Star pene attente ;. 

E fi mie fentimente 
la Tedefche {piegare , 

| In pone ftalian , tu’ trafportare . 
‘al. Son lefto , dite pur, 

Cra. ;, Care Spofine. . dettando .  



  

54 ATTO 
Val. Spofina. fra i. denti, e feriveo, 
Gra. ,, Compatir.,.. compatir... 
Val. Andiamo avanti. 
Gra, Spette tre ore, È mezzeé».. 

,» Compatir mie furore,, 
> Pentite ftar mi già, ftar- tue: mio Core-.. 

Val. Mio core. ( Un. Segretario 
Dove di me più buon ff: può. trovare 2? ) 

Gra. ,, $i pace foler fare 
3» Mi ftar pronte mi:-pella-. .. 

Val, Bella bella .. con più rabbia o. 
Gra. Perchè parlar fra denti ? 
Val. Perchè le doglie mie fono mordenti. 
Gra. Pazientar , pazientar.,, Onde fe vuoi; 

ss In cuefte notte ti poter venire..e 
Val. Dove, dove? 
Gra. Spettar. ,, In mie: Caftelle ,. 

ss Per confolar mie core, 
ss E Valerie farà tue- Conduttore. 

Val. (Or gli firappo.i moftacci.) E’ fatto tutto; 
s: alza i. 

Gra, Sottofcrivér foler: di proprie mane: 
fiede, e fottofcrivea 

5 Il tuo fedel Gradaffe Caftellane. 
Val, ( S' io non {coppio è un portento.}. 
Era. Vigliettine 

Ecche, mi ancor piegare . 
piega il viglietto, e poi fi alza e. 

Pigliar , ti già faper cos’ liai da fare. 
Val. SÒ tutto sì, lafciate fare a me. 

(Vi voglio aggiuftar io tutti e tre. ). 
€ra. Ah care Amiche, a ti mi raccomaade : 

Fra fperanze , e timor mi fon dubbiofe , 
E in Zeffirine (ol ftar mie ripofe. 
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SECONDO: $5 
În quelte core mie’ 

Une dolcezze fente; 
Come che fa: Stromente 
Di Flaute, e d’ Oboè ; 
E core mie ballare 

‘ E taici, e minuè, 
Paffar poi melodie , 
Ceffar dilette, e fpaffe, 

| Ma Trombe, e Contrabaffe, 
Con Timpani , e Fagotte, 
Sentir per fopre, è fotte , 
Mie panze a rimbombar 5 
Capicitar mia pella, 
Portar con ti mia Spofas 
Che paga generofa 
A ti foler donar,.. parte, 

SCENA XI. 

Falerio’, indi. Pippetto’y poi Zeffi a. 

Wal ; Rsù fpirito , coraggio. Tn ogni conto 
Vediamo di finir quefta. Commedia, 

Se: no , riufcirà: certo in Tragedia. 
in arto di entrare . 

Pip Dove? Dove ,. Signore? 
Val. In quelle Camere. 
Pip. Perdoni , non può: entrar, A me l’in- 

greffò 
In quella parte là. folo è permeffo. 

Val. ( Grefcono i Feudatarj ). Ma, mi dica, 
E' forfe lei di quel a Signorina 
Qualch! altro concorrente ? 

C4  



    

          

   
   

   

                    

     

sé ATTO 
Pip lo fono il primo Cavalier servente,. 
Val. ( Evxviva l’ abbondanza ). 
Pip. E pur ftupifco, 

Come non m’ abbia ravvifato ancora ' 
Val. So, che il Servente è lei della Signora. 
Pip. Ma fappia ancor di più; chio fono quello, 

A cui lei favorì due anni fono, } 
Nel proprio Gabinetto , i 

i Di fcaricare una piftolla in petto. Li Wal. Dunque quell’ è l’amico dell’ abbraccio !): I Mi confolo con lei, 
"i Pip. Bene obbligato. 

iù ' Val. E mi {piace , che il colpoabbia fallato. MI Pip. Col tempo parleremo. 
i Val. Dunque lei 

ii Saprà., che quell’ amica è Spofa mia ? 
il i Zef. To moglie d’un briccon? Sietein errore. il E Quefto è lo £pofo mio, ( addir. Pip, ). e fe 

più ardite 
ll Di fp»eciarvi per tale, 

Vi mi fo. a far coi matti all’ Ofpitale.. 
# ritirano. 
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SEE€ONDO I 

SCENA XI 

Valerio folo , 
GAS 

H Meoglie malandrina, 
E mi ctratti così:! Non bafta ancora: 

Tutto quel, che fefferfi? Or viacoraggio ,.    

  

SS: abbandoni l’ingrata. ... 
Ohimè !che dico...ah che pur troppo io: 

ento; 
Che tal forza non ho... che far mai degg'o. 

Se l'amo è male , e fe nonl’amo è peggio. 
Quando penfo a’ caft' miei 
Mi rattrifto , e mi confondo , 
E mi par da cima a fondo, 

i Freddo freddo diventar . 

  

Ma che fo... fu via... coraggio. 
Si finifca il m'o penar, 
"Froppo grave è quelto oltraggio . 
Noa lo deggio fopportar. 

Varcherò l’enda di Lete, 
E’ nel Regno d' Acheronte 
Vi: fon già femmine pronte, 
Che mi flanno ad afpettar. 

Ch: mai dico !.., Ahi poverello 3. 
’ Io g è perdo il mio cervello 3, 

E Valerio all’ Ofpitale 
’ Pel bel feffo andar dovrà? 

I}inparate, Amici miei, 

A fuggir fempre le Donne ,, 
Perchè appefo alle lor gonne 
Stanno inganni, € falfità. parte, 

Cs 

   



  

   58 ATTO 

SCENA YXITI, 
Zeffirina 5, e Pipperto . 

Zef, Ppur non fon contenta. 
Pip. Ma lo fche: zo. 

Piccolo non è filato. / 
Zef. Mi par di fentir gente un’altra volta 
Pip. Se non fallo, è il Tedeéfco. 
Z.f. E infiem con lui 

Torna Valerio ancor, 
Pip. Quefto ritorno 

Mi fa meravigliare... 
Zef. Ritiriamoci un poco ad offervare, 

fi ritirano o. 

SCENA XIV. 

Valerio, Gradaffo , indi Zeffirina . 

Val, M* fe non lio potuto prefentarlo o 
Gra. Perchè non aver potute è 
Val. Per cagione, 

Che ftava Zeffirina 
Con altri in c mpagnìa . 

G-a. Con altri? Ah mi morir di gelcsìa. 
Val. Avete ancora voi qua:ch altro inte ppo è 
Gra. Jò , jò, m: cape teflte è già gonfiaca, 
Val. È la mia, come bot:e è diveniaia . 
zef. Signori, quì, che fanno? Un’infelice 

WU .a forezzata Donna, 
Potrebbero lafciar nella fua pace. 

Gra, ( Am che far per m:, far lei capace s, 
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   SECONDO so 
Val. (Gran tormento è colftui .) Bella Signora, 

Delizia general de’ cuori umani, 
In voftte proprie mani ,. 
‘Dal mio fato ctrudel fon io coltretto 
Di prefentar quefto gentil Viglietto. 

Zif Leggiam, prende il viglierto', l’ apre 5. 
i e legge a 

Gra. ( Prave Valerie. )° 
Val ( E che bravura! ): 
Gra. (- Ti avere una gran telta. ): 
Va!, ( E tefta dura. ): 
Gra (. Citte : far già bocchine a rifo. ) 
Val. ( A quel rifo non credo. ) 
Gra. {( E mi {perare, )! 
Zef. ( Fingiam. )Ah sì, cor mio, pace vuò 

fare. 
Gra, Ah cate, care mie. 

brende la mano di Zef., e la bacia, 
Va! (Sono flo:dito. )- 
Z:f. Troppo amor:fo {ei. a Gra. Tu: affai 

còmpito. a Val. 
Grazie pietofo amor. Quell’alma amante 
Paga rendeftia fin. Dolce mia fiamma aGra, 
Per te ‘n vita ritorno. È per te caro aval. 
Meff ggiero amorofo ,. 

ln placido contento io già ripefo. 
Dom’, deh: dormi in leno 
Pur tranquillo cor mio Che bella calma ! 

* Che aure lufinshiere !U altro Elifo 

  

Gader m: {embra intorno. 
| Che gioja è quefta mai !Cheameno giorno ! 
Ma voi, che fate quì è Che gente fiete ! 
Pa:late, rifpondete., 

Cra. Mi fiar Spofe, 
co 

  

  



  

        

    

   
60 AT. .T O: 

Yal Ed io fon Pulcinella. 
Zef. Via partite da me gente rubella, 
Gra. Perchè partir ? 
Va!. Perchè ci difcacciate? : 
Zef. Perchè fiete buffoni; andate, andate. 
Gra, Come! Noi ftar buffon è 
Val. Così non feffe, 
Gra. Buffa ftar lei, sì, non foler far pace .. 
Zif. No, no: {fpenta è. la face. a Gra. 

Scioite è la mia catena ; a Val,. 
E di voi altri mi rammento appena, 

Ah, che f.;lo in tal momento 
Si dilegua il mio dolor ; 
E da te divifa io fento , 
Che avrà calma queltò cor. 

Se- rammento ognor le pene ,. 
E tormenti , 11 mio dslore 
Gela il fangue per l’ orrore 
Del tuo barbaro rigor, 

Voi bell alme, che psovate 
in amor riranno il fato: 
A {pe:ar da me imparate 

i , Miglior forte al voftro ardor:, 
i parte, 

    

   

                

   

                    

    



   

    

   

  

I Gradaffo , Valerio , indi Zrffirina in di/parte . 

SEEZONDO 6t 

SCENA XV. 

    

Gre. “On cuefte Fraile pazze , 
No ,.nixe più foler d’amor parlare 

"E fe: fiuder, faper mi vendicare. paste. 
Val, Ah , poveretto me! ... Tanta è la fmania,.. 

fia mia rabbic{a pena.... 
Che già vacillo , e in piè mi reggo appena ,. 

s’ abbandona fopra una: Sedia . 
Moro ... non peffo più ... pianger vorrei... 
Vorrei sfogar l’afcofo mio tormento ... 

’ Non peffo refpirar... mancar mi fento: 
fviene . 

Zef. Finiamola una volta. Aninta mia, 
No, non ti d fperar. Odora, odora 

Quel acqua fpiritefa. 
ponendo al nafo una boccertina.. 

pal. Ahimè. ..chi mi riftora?.... 
Zf. È’ la tua Spofa. 
Va! La mia ‘pofi L guardandola.. 
Z:f. Sh, caro; 

E’ quà per corfslarti Zeffirina, 
al Bd hai taata pietà, Moglie: affaffina & 

La gif Sì pece, Spefo mio. Fedel Compagna: 
i Ti fono, e ti fon fiata. 
“Fal, E quell’amico là del caro abbraccio? 

con it0NniA e. 

  

   

:f. Quello della piftolla ? 
. Appunto: quello . 

d pippi dunque, ch'egli tano fratello, 

    
    
    

  



  

  

   62 ATTO 
Zif. SY, Pippeto; | 

Che d’Italia mancava: da fett’anni, 
Fal. Ah,ch'io fui la cagiondi tanri affanni... 
Zef, Dusque ? 
Kal, Perdon. ti chiedo :- 
Z:f E fé in appreflo 

Farai delle tue f-lite- pazzie ? 
Ya]. Per me non vi faran più gelosie. 
Zef Sai pur, che io fo 1l meflier di Cantatrice. 
Val: Cofa: vuoi dir per quelto 2: 
Zif: Voglio dire 5 | 

CGhe difprezza a-neffuno io pe{fo fare. 
Che tutti in cafa mia devo accettare. 

val. (: Ahimè! ) Quefto è pur. giufto. 
Zef Ecco una prova 

Figurati, ch’ io foffi un: Francefotto ,, 
E: tu la Zeffirina 

Val, E tuo Marito ?- 

Z:f. Mio Marito per ora quì nom c’è, 
Val Capifco , deve flar fempre al uaffè 
Z«f Ecco a te m’ avvicino 

E(preflivo , e pian piano, 
Ti ‘prendo per là mano, 
Sofpira,. e. mi confondo , 
Poi ti dîco- così. 

Fal... Dì, che rifpondo o. 

DUETTO. o: 

Zef.. Madama vezzefiffima ,. 
Mia Z-ffirina amabile, 
Deh, qurila ma b'anchiffima 
Lafciatemi baciar.,. 

     
     
    
        
    

              

   

   

  

    
     
    
    
    
    

    

    

      
   



       SECONDO 63 
Monfiù mio compitiffimo, 
E’ lei un pò. feccabile : 
Può far le cerimonie. 

* Ma. fenza: palpeggiar,. 
Z:f.  Porquà, vifia vezzolo,. 
e A muà così parlar ? 

Val. Porquà , fe vien lo Spofo,. 
’ Ci può ben bafltonar . 

- pefe Morb'ù & 
' Val, Fidon 

Vi ( Diable!’ 
42 ( No, non farà capable, 

(Mon cear non paipitar. 
Zef. Ma trovandomi il: Marito 

R.gionandò quì.con lei, 
Che può dirmi? Che può far è* 

Val; Circa a quefto io Îun compito ,. 
E.lo vogiio fodd sfar - 

va ver/o là Scena, e finge di picchiar, 
Ticche, tocche, ticche , tocche . 

4/7. Ch: mai buffa? 

   

  

Val. Sono: io e: 
Zef. Vengo , vengo, Padron mio:- 
e Ecco aperto , lei puo entrar. 

Val, Dica un poco, mio Sigiore, 
Di Sa-, ch= lei non può. quì ftar 2 
Z:f. lo quì fto con tutto. amore: 
i, Voltra- Moglie. a corteggiar , 

No, non: v: glio Cicisbei ;. 
E fe quì più: torna lei ,, 
Da! b.alcon la fo faltar + 
Dufiman, mon fiere anfante ,. 
Via prendete quelto arfciante ,, 
Non ci ftate a difturbar . 

gli dà una bor/a ,. 

   

  

   
   

  

  



  

  

   Ea ATTO 
Votre treshomble , a nu'revoaro 

prende la bor/a 5. e finge di partireo. 
Zef. Ei Valerio ? 
Fal Z-fhcina 2 
‘Zef. Che ti fembra 2 
Fal. Che ti par? Vai. getta la borfa in terra o 

( Quella amsra medicina. 
( Non la puffo trangugiar, 
(. Torni alfin la dolce calma, 

( sia coflante il noftro affitto 5. 

( Che piacer, che bel diletto 

( sento- il core a giubilar, 

SCENA ‘XV 

Gridaffo, e detti », indi Spaccamonteo: 

F1N ALE. 

Era. © gnora Z ffirive, 
S Da voi f:nir Dàamine:: 
Srar cueîtta Baroreffa 
Star gian Caftellanefià 5, 
Ricerer fi filere, 
Piacere a lei faià. 

Z:f. Sì ferva la: Signora, 
Mi ocncra a venir quà e 

Gra. ( Mie cor vendicate, 
Gabbate aver le: gà. ) darte o. 

Zf. Chi mai farà cofte: ! 

Val. Che vifita è mai quetta ! 
( Penfando va la tefla. . 
( Ma indovinar non sà. 

Space Un’ Efpagnola Dama 

a 2  



       

     

    

   

      

     
   
   
   

     

      

     
     

   

   
SECONDO 

Parlar con oftè brama: 
D'un Caftellano è Spofa, 
E’ beglia, ed è vezzofa;, 
Si oftè la vuol ricevere ,. 

i Da me fi condurrà . 
22f. Si ferva la Signora, 

i Mi onora a venir quà, 
Space (Il tuo difprezzo ingrato: 

I Burlato refterà ! ) parteo 
Zef. Chi mai farà quell’ altra ! 
Val.  E’bello l’accidente! 

( Peufando va la mente,. 

   

N ( Ma indovinar non sà. 

SCENA . XVII. 

Giulietta’, Cradsfai e ditic 

Cin. Lila gran Caftellaneffa 
Fare largo, piazza fate; 

Via la mano mi baciate 
’ Con rifpetto ed umiltà . 
2f. Quefta è dunque la Damina ? 
Ciu. Per fervirla. 
Era. E ftar mia Spofa. 
‘Giu. Donna vana, ed: orgogliofa 
ci Prefto sfratta via di quà. 
Zef. Come, a: me quett’ infofenza ? 

-  (Fingi, fingi con prudenza, } 

: E) Ah: pazienza ci vorrà . 

giu.) “*Prett© sfratta via di quà. 
li pra. 

  

  



  

      

  

      
    

   
    

  

    
   

     

    

   

   

  

          

        

    
   

   66; AUTTO* 

SCENA XVII1T.      
Spaccamontey Carlotta ,. e Pippetto , 

Car. Eco quà la: Caftellana, i Va 
Spac, - Mira oflè la Spofa mia. 
Zef. Oh che fiera gelosìa ! con Arte o. 
Fal ( Fingi, fisgi. )* w 
Zef. (Già fi/ fa. ) : Da 
Ze. Va.) Ah, pazienza: ci vorrà’. e Lan 

18,5 ‘ Preftsfratta. via di quà e. Va 

Pife. E’ vero, carine, ver/o Giulletta ,e Car. 
Che Spofè voi fiete? Hi 
Voi dunque gedete” Cc: 

: Còn pace, ed amor. 
Gra. Ti ftar mia {peranza. Aa Giu. 6, 
Space. Tu fei la mia calma. a Car SP: 
Gra. )ì Ca 

),. Felice è quell’alma, 
Spa. Ì. 4Centento è il mio cor 5. 

Oppreffa , e {cacciata ,. 
A» bocca ferrata: 
Digiuna {ta:di 

6: (! Lo: merti: frafcona ,. 
s {Lo merti, farbetta.. 
Zef. Pazienza. Soletta 

Pel Mondo ande:d .. 

Zif.)} 
Val )a3 
Pip.) 

(.Frenate le rifa 
Non: poflo più nò:, ) Zif. fi ritira o 
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SECONDO: 67 
. Fenir Camerate. A Val. 

Sargente a Quartiere . 
Signori feufate , 
Più guerra non vuò.. 

Gra, E cofa folere? 
Pal... A cafa tornare ,. 

Mia Moglie abbracciare ,. 
Che voglia ce n’ ho. 

4 5 (Ma troppo è lontana... 
Val: Stà molta vicina. 
4 5. ( Via dunque, mefchina ,. 

(. Portatela quà, 
Val... Servito, ubbidito- 

Ciafcuno. fa:à. NPT A. os 
Pip: € Riparo l’imbroglio 

P.ù adeffo non ha. )i 
Giu.) 
Gra. ): Conofcere voglio 
Spa, )“‘Quelt' altra beltà o. 
Car. s 

MSCENA ULTIMA. 

Zeffirina , Valerio, e detti s. 

| (Rr Iti Signori, garbati , è compiti”, 
def. n Son finiti gli amori, e gli affanni: 
Val. (. Maritarti noi fiam- da due annl, 

| CE chi ha rabbia, che poffi crepar. 
ra. Ma. tua Moglie non {tar Cantatrice? 

, i aa) Sì , Signore, chi: nega: tal cofa, 

Zeffirina è la cara mia Spofa . 

    

  

  



  

   

  

   

   
   

   

   

   

   

          

   

  

68 ATTO SECONDO 

Gra. ) 
Giu.* ) 
spa. 45) La Commedia ben Buffa mi paro 
Car. 

Pipe ) 

TUTTI, I 

Che forprefa, che accidente è 
Oh che cafo inafpettato . 
Ma la cofa è concludente 
Via fi taccia quel che ftato. 

Se. fi parla fi fa male, 
Onde a farla naturale 
"futti tutti zitto zitto. 
Si dobbiamo raffegnar . 

  

Fino del Dramma o   



 



 


